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Gli avvenimenti d’ Abissinia, - 
Diffidenze. ROMA 6 (N). Le scarse e 
incomplete notizie africane, che il governo 
comunica a mezzo della Stefani“, simile 
a quella di stanotte, anzichè calmare, acui- 
scomio la curiosità del pubblico, il cui in- 
teresse sì concentra unicamente sugli avve- 
mimenti d' Abissinia. La diffidenza e il 
Bospetto sono tali, che dietro ogni tele- 
gramma, ogni frase, ogni parola, si cerca 
quello che non si può vedere a prima vista, 
Uosì continua l' incredulità sopra i movi- 
menti di Makonnen e Mangascià, annun- 
ziati dalla Stefani. Sembra impossibile che 
Malkonien si sia mosso con un esercito 
così considerevole, esponendosi a. tutti î 
gravi rischi e pericoli derivanti dai movi. 
menti e dall’ equipaggiamento e vettova- 
gliamento di 40.000 uomini, per affrontare 
poche migliaia di ribelli tigrinî, che Man- 
gnacià stesso stenta a lonero assieme. Ri- 
nasco quindi il timore che quanto avviene 
in, Africa. possa essere soltanto una comma- 
dia, destinata a mascherare un altro: scopo. 

MASSAUA 6 (N). Ufficiale. Secondo 
notizio d'oltre confine, i soldati di Ma- 
connen mancano di viveri ed hanno co- 
minciate le razzie nei luoghi vicini al 
campo. Due colonne mandato ‘a questo 
scopo, furono respinte dai capi locali, che 
si impadronitono di un centinaio di fucili. 
Si-dice che Maconnen abbia offerto la pa- 
ce alle condizioni che Mangascià fece nel 
novembre e che allora furono rifiutate, 
Mangascià avrebbe declinato di fare nuovo 
trattative, 

ROMA 6 (N). L’ Opinione commen- 
tando il telegramma da Massaua, nota co- 
me anche nel 1896 si. annunziava conti 
nunmente che Menelik mancava di viveri. 
E? curioso che anche adesso manchino a 
Maconnen, che si è mosso per attaccare 
un nemico. Non si capisce bene, aggiunge, 
quali siano î luoghi vicini* ove comin- 
ciarono le razzie. Spora che non si trovino 
nel. nostro territorio, 

LONDRA (6 (N). L'Agenzia ,Reuter® 
ha dal Cairo: Ras Mangascià fu abban- 
donato dalla maggior parte delle auo trup: 
«pe. Gli rimangono soltanto alcuni parti- 
gini fedeli. Maconnen lo insegue. 

Menelik non verrebbe in Europa. 
ROMA & (N). Da fonte che ha modo di 
esser beno informata, si assicura che tutte 
le voci di prossime o fature visite di Me- 
nelik in Europa sono pure fantasticherie, 
Non è probabile che Menelik. abbandoni 
PAbissinia nè per l' Esposizione di Parigi 
del 1900, nè prima, nò dopo, sapendo 
bone como la sua assenza dall'Impero po- 
trebbe essere la fine di quel potere, che 
con tanto fatiche, stenti. e ascrilici è final. 
mente riuseito a consolidare, Non è in: 
veoe difficile che, come si recò una volta 
a Roma, ospite del Goyerno italiano, venga 
in Europa ras Makonnen, il più fedele dei 
consiglieri del Negus, per visitare i so- 
yrani e le corti delle principali potenze. 

La soluzione dall’ incidente di 
Rabelta. ROMA 6 (N). La ,Tribuna* 
conferma che entro il mese corrente si 
coneluderà fra Canevaro e Barrère, am- 
bisointore francese, In convenzione per de- 
limitare i confini tra i due possedimenti 
francese. e italiano nel, Mar Rosso. Smen- 


lisce poi che Menelik ‘abbia chiesto mai 
ni nostri rappresentanti il possesso di Ra- 
hoita. 


Per la revisione del processo 
Dreyfus, Anche une guardia mu- 
nicipale. Mon esistono | ,,segre- 
tissimi‘. - L' incidente. Bard-Pic- 

luart. PARIGI 6(B). Il Gawois narra che 
oltre sl capitano Lebrun-Renaud anche 
Una guardia municipale, la quale si trovava 
nel forgone-sellulare col quale Dreyfus 
dopo la degradazione venne condotto ‘alle 
earceri del tribunale civile, udì fare dal 
gondannato la seguente confessione: n Eb- 
bene se sono colpevole io, lo sono anche 
altri i 

La guardia municipale non informò su- 
bito i suoi superiori di questa confessione, 
ma appena quando incominciarono a sor- 
gere dei dubbi sulla confessione che di- 
ceva di aver udita il capitano Lebrun- 
Rensalt. La Corte di cassazione ayrebbe 
interrogato in questi giorni, anche quella 
guardia municipale. 

Nei corridoi del palazzo di giustizia si 
nasioura oggî che non esiste il cosidetto 
»(ossier segretissimo“. L'unico ,dossier® 
esistente è quello consegnato alla Corte di 
ossaazione. Non esistono neppure nè la 
pretesa lettera dell’imperatore Guglielmo 
® Dreyfus, nò la lettera che si diceva 
scritta da Dreyfus all'imperatore di Ger- 
mania. Al presidente dei ministri ed al mi- 
nistro della guerra non consta che esi 
stesse mai nell'incartamento Dreyfus una 
leitorn da gueato diretta all'imperatore Gu- 
glielmo. 

L'inchiesta sull'incidente Bard-Picquart 
è stata chiasa. Il risultato fu che si è con- 
statato che Bard non ha pronunciato le 
‘parole altribuitegli: ,Mio caro Picquart, 
raso qa la deposizione del generale Gonsej 

teniamo |* 


legrafano da Parigi: 

Al palazzo di giustizia si ritiene che 
verto î giorno 16 corrente sarà terminata 
la sfilata dei testimoni citati dalla Sezione 
penale della Corte di cassazione e che si 
avranno le risposte di Dreyfus al primo 

uestionario inviatogli nonchè il risultato 
ella rogatoria spedita al presidente del 
tribunale di Caienna. 

Bi ritieno quindi che l'inchiesta della 
Corte si chiuderà alla fne del mese e che 
yorso la metà di febbraio si emaneranno 
le conclusioni sulla ‘ticevibilità del ricorso 
della signora Dreyfus în seduta pubblica. 

A ogni modo l’ayy. Mornard parlerà a 
nome della signora Dreyfus. 

Totauto la Corto ha citato a comparirle 
awanti insieme, pel 12 gennaio, M.lle Pays 
ed Esterhazy. Ignorasi ancora se farà ri- 
mettere a Esterhazy il chiesto salvacondotto, 

* Paschal-Grousset scrisse al procura- 
tore generale della Cassazione una lettera 
în cui ripete le note affermazioni riguardo 
all'esistenza nel dossier segreto delle foto 

rafie di una falsa lettera dell'imperatore 
lielmo è di sette lettere false di Drey- 

fua, i cui originali furono soppressi in se- 

ed allo rimostranze dell’ambasciatore di 
nia, 


Dichiara che lo ozar, la regina Vittoria, 
Francesco Giuseppe, Umberto, il papa e 
Leopoldo erano a conoscenza dei fatti, 

Paschal-Grousset narra che per coptrol- 
lare questi fatti, nello scorso novembre, 
dopo clie Poincarrò ebbe pronunciato il 
suo famoso, discorso alla Camera, egli 
chiese all’ex-ministro: 

nNegli ultimi tempi del gabinetto Du- 
puy, nel gennaio 1895, non avvenne un 
grosso incidente diplomatico ?4, 

Poincaré gli rispose: ,E' verissimo, Vi 
fu allora un momento di ansietà che chia- 
merei meglio la mia notte storica che pas- 
anmmo insieme a Dupuy prima per aspet- 
tare è quindi per decifrare con grande 
diffieoltà un dispaccio; non avendone la 
chiave*. 

Paschal Grouseet nota a questo. pinto 
cho la chiave l’avera il ministro degli è 
stori Hanotaux che trovavasi a villeggiare 
in uma villi di Bourget. 

Ta dala precisn dell’ incidente è il 9 

1895. Faso concerneva lo falso 
Rudossier 0 provocò di lì a poohi 


giorni le dimissioni del Ministero Dupu 
rima, quelle di Casimir-Perier da presi 
dente della Repubblica. poi. 

Drumont,. dopo. avere inveito a lungo 
contro Loew, dichiara che nessuno accet- 
terà la sentenza della Cassazione e chiedo 
che l’ affare Dreyfus sia discusso avanti 
alla Cassazione a sezioni riunite, come 
propose il presidenta Mazesu. 

Solo in tal caso - dice egli - nessuno 
discuterà la sentenza e la pace sarà re- 
atituita alla Francia. 

* Per debito di cronaca si registra la 
notizia data dal corrispondente del , Daily 
News“, che il governo inglese avrebbe ac- 
cordato l'estradizione di Zola, ordinnndone 
l’arresto, essendo egli condannato în con- 
tumacia. 

La notizia, sopratutto alla vigilia della 
sentenza della Cassazione, è addirittura 
balorda, essendo noto lippis et tonsoribus 
che il governo in Inghilterra non. ha nes- 
suna facoltà di regolare le. estradizioni 
prima che queste siano precedute da un 
regolare giudizio; giudizi poi che in certi 
casi si prolungano all'infinito, eternizzan- 
dosi addirittura, come, per non citare che 
Un caso, accadde per Ja questione Herz, 

Dreyfus ammalato. LONDRA 6 
(N). IT, Daily Telegraph* comunica che 
Dreyfus è ammalato di diabete, 

La grave questione delle Fi- 
lippine. Minaccia di guerra. Pre- 
parativi. americani. LONDRA 6(B). 
L'agenzia, Reuter® ha da Hongkong: I 
membri del governo della repubblica delle 
Filippine che si trovano qui dichiarano 
che la colpa della crisi attunlo ricade sugli 
Stati Uniti d'America. Jl generale Otis 
avrebbe ricevuto l'ordine di impossessarsi 
di tutte le: isole dell'arcipelago e perciò 
ha inviato truppe anche nelle isole Vizayas. 
Gli insorti sono però risoluti a respingere 
con violenza agni tentativo di abarco da 
parte: degli americani. Si crede che la rot- 
tura delle relazioni fra il governo nazio 
nale della Filippine 6 quello americano 
sia imminente. 

I ministri delle Filippine dichiarano che 
deplorerebbero vivamente un eventuale 
conflitto con l’ America; nondimeno se 
proprio venissero spinti alle ostilità essi 
non indietreggerebbero di fronto a nessun 
pericolo. 

I giornali del governo autonomo delle 
Filippine esortano il popolo americano a 
rispettare i diritti degli uomini e ad evi- 
tare inutile spargimento di sangue cercando 
invece di appianare in via amichevole la 
questione; questa potrebbe venir benissimo 
risolta da una commissinne ad hoc. 

MANILLA 6 (N), ,Reuter*. Aguinaldo 
è ancora presidente della repubblica delle 
Filippine. La maggioranza del.nuovo ga: 
binetto appartiene al partito favorevole 
alla guerra. Il giornale ,Indipendencia* 
dice, che nell'attunle difficile situazione 
non può esserci che questa alternativi 
o gli americani rinunciano all'idea d’ an- 
nettore le Filippine all’ Unione oppure 
dovranno decidersi a sostenere una guerra 
a fondo. I volontari arrivati dalla Cali- 
fornîa attendono a bordo del piroscafo ul- 
teriori ordini. 

NUOVA YORK 6(B). Il ,World* ha 
da Washington: Da fonte attendibile si 
assicura che il generale Miller, ba avuto 
l'ordine di sbarcare a Iloilo e di occu- 
pare la piazza. L'ammiraglio Dewey tele- 
grad di avor inviato a Îloilo due canno- 
Diere. 


Pretese americane nell’ Estre- 
mo Oriente. LONDRA 6 (N) La 
nReuter“* ha da Pechino: L'inviato ame- 
ricano ha protestato contro la concessione 
fatta alla Francia d'estendere, la sua fera 
d'azione a Shanghai ed in generale con- 
tro le concessioni fatte a singole potenze. 
L'America vuole che la regolazione della 
questione delle concessioni avvenga su base 
internazionale. 

La crisi in Ispagna. Amnistia, 
MADRID 6 (B). Un decreto della regina 
reggente accorda l'amnistia per tutti i 
reati di stampa. 

L'agenzia ,Fabra® dice che si conferma 
la voce che fra Silvela ed il generale Po- 
lavieja esista un accordo, Questa notizia 
ha destato profonda impressione nei cir- 
coli politici. L',Hoeraldo dice che, qua- 
lora il nuovo gabinetto venissé composto 
di aderenti al gruppo Polavieja ed al par- 
tito conservatore, il ministro della guerra 
assumerebbe anche il ministero della ma- 
rins, mentre al presidente del Consiglio 
verrebbe affidata anche la direzione degli 
affari esteri. 

Domani la regina reggente firmorà un 
decreto sopprimeute il ministero delle co- 
lonie oi divenuto superfluo. 

Sagasta, appena sarà ristabilito tanto da 
potersi recare a palazzo, presenterà alla 
regina-reggente Ja questione di fiducia. 

Una squadra americana nelle 
acque europee. LONDRA 6 (N). 
Corre voce che il prossimo giuguo una 
squadra americana si recherà a visitare i 
principali posti dell'Inghilterra. Per rice- 
vere condegnamente la squadra americana 
si concentrerà a Porlsmouth una potente 
squadra inglese sotto il comando del duca 
di York, erede presuntivo del trono d'In- 
ghilterra, il quale sceglierà a sua nave 
ammiraglia la , Prince George". 

Un’intesa fra il Portogallo e 
Inghilterra. MADRID 6 (N). Il ,Li- 
beral“ commenta il discorso del presidente 
dei ministri portoghesi, il quale disse che 
nel caso di un conflitto internazionale il 
Portogallo non rimarrebbe isolato; osserva 
che questo passo del discorso allude alla 
probabilità che l'Inghilterra appoggi il 
Portogallo. 

L'Inghilterra e la proposta dello 
cezar. LONDRA 6 (N). Un opuscolo pu- 
blicato dali governo e distribuitosi questa 
sera contiene la proposta. dello, .czar per 
il disarmo generale e la relativa risposta 
del governo inglese. Lord Salibury dice 
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d'aver dichiarato în nota indirizzata il 24 
settambre p. p. all’ambasciatore inglese 
alla Corte russa, Scott, che il governo 
britannico ha preso la proposta dello ezar 
in serio ed accurato esame, e che l' Inghil- 
terra approva la magnanima proposta. 

Lord Salisbury aggiunge che l'iniziativa 
dello ‘ezar non è approvata solo dal go- 
verno, ma anche dall'opinione pubblica. 
Dice infine che non c'è popolo il quale 
senta come l'Inghilterra il bisogno di man- 
tenere la pace. 

Un discorso di lord Grom 
CATRO 6 (N). Lord Cromer è stato rice- 
yuto ieri da Jord Kitchener nell'abitazione 
di questo a Ondurmaa, Lord Cromer pro» 
nunciò in uv'adunanza di molti capi e no- 
tabili sudanesi, un discorso in cnì disse 
che l’unico rappresentante del governo mel 
Sudan è il sirdar lord Kitchener. Non si 
farà alcun tentativo di governare il prese 
da Londra 6 dal Cairo, Lord Cromèr 
promise che la religione dei sudanesi sarà 
rispettata e che la giustizia sarà ammini. 
strata con' imparzialità per i ricchi come 
per i poveri. Assicurò inoltre î capi con- 
venuti che le imposizioni non saranno 
esorbitanti. I capi sudanesi accolsero il 
discorso con applausi. 

Incidente italo:turco ‘applanato. 
ROMA 6 (N). Alla ‘Consulta assicurano 
che sono quasi ultimate le pratiche col 
governo turco per fecordare un indennizzo 
al giornalista Santarelli, inviato dal ,Se- 
colo" in Palestina all’epoca del viaggio di 
Guglielmo II, che le autorità turche aye- 
vano arbitrariamente imprigionato a Giaffà 
e per cui vi fu anche una interrogazione 
alla Camera, 

Ganavaro a Roma. Consiglio dì 
ministri. ROMA 6 (N). Il ministro Ga- 
nevaro è arrivato stasera a Roma per pren- 
der parte al consiglio dei ministri che 
ayrà luogo domattina, il quale, a quanto 
sî assicura, si occuperà della legge’ sulle 
associazioni e del progetto sulla stampa. 
dl Consiglio si occuperebbe anche del- 
D'Africa. 

Ostacoli alla riforma tributaria 
In Italta. ROMA 6 (N); IL governo si 
occupa per vedere se sia il caso di pren: 
dere provvedimenti contro qualche: Co- 
mune che deliberò di sospendere. il puga- 
mento degli interessi sui titoli del riapet- 
tivo prestito comunale. Le deliberazioni 
prese da questi Comuni avrebbero per ef: 
fetto di creare un nuovo genere di con: 
fitto tra gli interessi dei possessori di: ti- 
toli mobilfari 6 quelli: delle classi lavora- 
trici, e pretenderebbero di ‘esercitare sul 
governo una pressione avversa alla rifor- 
ma tributaria. 

I provvedimenti finanziari in 
Italia. ROMA è (N). L',Italie“ erede 
che la Commissione dei quindici non po- 
trà finire il suo compito che alla metà: di 
febbraio, percui fino agli ultimi di quel 


:| mese la Camera non potrà discutere i 


provvedimenti finanziari. 

ROMA 6 (N). Ufficiosamente si annun- 
cia che nessun disordine si è rinnovato în 
Sicilia per gli ordini energici dati da Pel- 
loux, il quale mentre è deciso che i proy- 
vedimenti d’indole finanziaria si facciano 
dal Parlamento, è egualmente risoluto ad 
impedire ogni movimento inconsulto della 
piazza. 


La situazione in Ungheria, 
Consiglio di ministri. VIENNA 6 
(B). Il presidente dei ministri ungheresi, 
barone Bantîy, ed il ministro delle finanze 
dott. Lukacs sono giunti qui stamane. 
Banffy fu riceyuto dall’ imperatore in w: 
dienza per mezz'ora. Poi l’imperatore ri- 
cevette anche Fejervary e Lukacs; più 
tardi furono ricevnti dal monarca, Banfiy, 
Fejervary, Szechenyi e Lukacs tutti in- 
sieme; l'udienza durò due ore. 

Il barone Fejervary fece lo visite di 
capo d'anno ad ‘alcuni arciduchi; poi con- 
ferì col ministto della guerra de Krieg- 
hammer. 

VIENNA 6 (N). Il consiglio dei mini- 
stri ungheresi, tenuto oggi sotto, Ja presi- 
denza dell'imperatore cd al quale inter- 
venne anche il ministro comune delle fi- 
ninze, non ebbe alcun risultato pratico 
per la crisi parlamertare in Ungheria, Le 
conferenze verranno continuate domani. 
Notizie diffuse dai circoli dell'opposizione 
alla Camera ungherese assicurano che il 
barone Banfiy non ritornerà ‘a Budapest 
come presidento dei ministri. Invece nei 
circoli che sono in relazioni amichevoli 
col barone Banffy si afferma che nè Banffy 
nè il gabinetto capitoleranno dinanzi al- 
l'ostruzionismo. 

Si afferma che fra le varie proposte pre- 
sentate da Banffy all'imperatore per com- 
battere l' ostruzionismo non figura quella 
di sciogliere il Parlamento. La Corona ha 
preso nota di tutte le proposte, riservan- 
dosi a più tardi la decisione. Da parte 
competente si assicura che prima di-lunedì 
sarà fatta piena Juoe sni motivi che de- 
terminarono il viaggio dei ministri unghe- 
resi a Vienna. 

BUDAPEST 6 (B). Il ,Corr. Bur.£ un- 
gherese comunica: Di ‘fronte alle molte 
dicerie relative a trattative che sarebbero 
în corso fra il governo e i rappresentanti 
della Camera dei deputati per: addivenire 
ad un ,modue vivendi*, si dichiara da 
parle competente che tutte quelle voci 
sono infondate e che non consta affatto di 
negoziati per un accordo parlamentare. 

BUDAPEST 6 (N). Nei circoli gover- 
nativi si ritiene che il barone Banffy pre- 
senterà le sue dimissioni. 

Le smentite del principe Vitto- 
rio Napoleone. PARIGI 6 (B) Il 
presidente del comitato nazionale per il 
plebiscito, Berger, è autorizzato a dichia- 
rare che il privcipe Vittorio Napoleone 
non era a conoscenza ancor prima che ve- 
nisse pubblicato, dell'articolo comparso 
nel , Fatina, in cni gli si attribuisce l'in- 
tenzione di tentare un colpo di mano; il 
priucipne non conosce neppure l’autore di 
—_——_ —_ —___—_—_—@ 
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quell'articolo che contiene delle inesat- 
tezzo în molti punti. 

ll metropolita di Pietroburgo. 
PIETROBURGO. 6(B). L’arciveacovo An- 
tolo di Finlandia venne nominato metro- 
polita di Pietroburgo. 

Guglielmo sta bene, POTSDAM 
6 (B). L'imperatore Guglielmo sta bene; 
oggi ricevette il minîstro della guerra ed 
il capo del gabinetto militare. Ieri sera al 
pranzo di Corte era stato invitato anche 
il ministro degli esteri de Biilow. 

Contro I gesulti. BERLINO 6 (N). 
La direzione del consiglio supremo della 
chiesa evangelica ha indirizzato al Consi- 
glio federale una protesta contro la_pro- 
posta del Centro di riammettere in Prus- 
sia l'ordine di Gesù, La protesta è redatta 
in termini energici. î 

Freni all’agitazione del clero in 
Italia. ROMA 6 (N). Il guardasigilli è 
risoluto ad esercitare, riguardo al clero, 
le facoltà concessegli dalle leggi, non a 
scopo di lotta ma soltanto a difesa del 
potere civile, 

La politica del deputati czechi 
biasimata. PRAGA 6 (N). Il partito 
agrario czeco tenne oggi un’adunanza alla 
quale intervennero undici deputati giovani 
czechi. La discussione fu alquanto burra- 
scosa. Tutti gli oratori attaccarono violen- 
temente i deputati giovani ezechi, rilevando 
che la loro politica al Parlamento non ha 
avuto per il popolo boemo e specialmente 
per la popolazione rurale aleun risultato 
pratico, perchè il governo sì è limitato fi- 
no ad oggi a fare soltanto delle promesso, 
La difesa del partito giovane czero fu us 
sunta dal deputato dott. Engel, il quale 
dichiarò oltremodo difficile il suo compito 
perchè i giovani ezechi sono legati ad altri 
alleati dei quali non sì possono tradire i 
segreti. L'adunanza approvò un ordine del 
giorno col quale i giovani czechi vengono 
invitati a votare compatti contro il com- 
promesso ed a sostenere i principî del par- 
tito agrario, affermando il diritto di stato 
boemo. 

L'arciduca Carlo Stefano. PA. 
RENZO 6.(B). L’arciduca Carlo Stefano 
arrivò qui fori a bordo del yacht Ossero*, 
Oggi, dopo aver ascoltato una messa bassa, 
l'arciduca visitò la città. AI ,dejeuner* a 
borilo del yacht furono inviti il vescovo, 
il capitano ‘provinciale, il capitano distret: 
tuale ed_il podestà. 

li sultano al papa. ROMA 6 (N). 
Il sultano ha indirizzato al papa un auto- 
grafo, pregandolo di nominare un suo rap- 
presentante stabile alla Porta. Non ‘si sa 
ancora che decisione prenderà il papa, Va 
notato però che la Germania appoggia la 
domanda del sultano, mentre la Francia 
la avversa. 

îLa moglie dell’ambasciatore Re- 
vertera. ROMA 6 (N), Stasera è morta, 
per un'affezione al' cuore, la contessa’ Re- 
vertera-Salandra, moglie dell'ambasciatore 
d'Austria. presso il Vaticano. Numerosi 
prelati e il‘corpo diplomatica si recarono 
ad inscriversi nel registro. 


Per il palazzo ducale di Vene- 
zia, ROMA 6 (N). E’ qui giunto l’archi- 
tetto Camillo Boito e conferì tosto col 
ministro Baccelli riguardo il palazzo du- 
cale di Venezia, Confermò che. nessun pe- 
ricolo è imminente, ma disse che occorre 
toglie di mezzo gli attriti fra le persone, 
dell'Ufficio di conservazione, Furono quindi 
esonerati dall’ ufficio l'architetto Rosso e 
l'assistente Vendrasco. I lavori saranno 
affidati all'architetto Rupolo, i cui progetti 
furono già approvati dal ministro. Ven- 
nero poi dati gli ordini opportuni per sca- 
ricare subito alcune sale dal soverchiò 
peso dei libri. Baccelli ha il fermo pro- 
posito di favorire nel miglior modo il tra- 
sporto della Biblioteca marciana nel pa- 
lazzo della Zecca pel quale furono già 
tvviate le necessarie pratiche. 

Wi padra Michele da Carbonara. 
ROMA 6 (N). Sebbene i medici insistano 
perchè il padre Michele da Carbonara ri- 
tardi la propria partenza per l'Eritrea, il 
buon cappuccino si mostra impaziente di 
far ritorno in Africa, per riassumere la 
direzione della Prefettura Apostolica, doya 
Compie un vero apostolato di carità e di 
civiltà. 

ll console generale Gorte. RO- 
MA 6 (N), Si trova a Roms in congedo 
il comm, Pasquale Corte. console senerale 
italiano a Melbourne in Austrialia, Il 
comm, Corte è quello stesso che si trova- 
va console a Nuova Orleans nel 1891 a 
dette prova di tanta energia in seguito al 
linciaggio di undici italiani, avvenuto nella 
città stessa il 14 marzo di quell'anno. 

Le conseguenze della confe- 
renza antianarchica. ROMA 6 (N). 
Tanto l'Inghilterra quanto la Svizzera a- 
yrebbero ufficiosamente fatto intendere, 
che, pur essendo volonterose di contribuire 
in ogni modo perchè le polizie di tutti i 
paesi possano reciprocamente cooperare ad 
una maggiors vigilanza degli anarchici, 
non sono però in grado di attuare î pro- 
getti legislativi raccomandati dalla confe- 
renza tenutasi a palazzo Corsini, opponen- 
dovisi tradizioni e costumi contro i. quali 
sarebbe difficile di lottare. Ma anche a 

uesta, come già alla notizia che Belgio e 

landa si siano rifiutati di applicare nella 
loro integrità i deliberati presi dalla con- 
ferenza anlianarchica, verrà opposta una 
smentita, senza però addurre alcuna ra- 
gione convincente per dimostrare il con- 
trario, trincerandosi dietro l'ormai abusata 
necessità di mantenere un segreto che ha 
il solo scopo «li. non confessare  pubblica- 
mente un insuccesso, che era del resto 
preveluto fin da quando i delegati con- 
vennti a palazzo Corsini iniziarono i loro 
lavori. 

Un barone Rothschild decorato 

er la sua filantropia. FRANCO. 

ORTE 6 (N). Il console generale austro- 
ungarico a Londra, barone Rothschild, è 
stato iusignito dall'imperatore tedesco Gu- 
———__———_ __—_—_——_—_—__———— 
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glielmo IT dell'ordine della Corona di 
prima classe. La Frankfurter Zeitung* 
afferma che quest'onorilicenza fu conferita 
al barone Rothschild in considerazione 
delle sue molta opere filantropiche. 
Congresso sull’ insegnamento 
commerciale. VENEZIA 8 (N). Nu- 
merose e notevoli adesioni pervennero dal- 
l'Italia e dall’ estero al Comitato organiz 
zatore del Congresso-internazionale sull’in- 
segnamento commerciale, che si terrà a 
Venezia vel maggio prossimo. Il miniatero 
degli esteri invitò ‘ufficialmente i governi 
esteri a fursi rappresentare da appositi de- 
legati al Congresso o incaricò i nostri a- 
genti diplomatici a dare la massima diffu- 
sione al programma del Congresso stesso. 

Per le ferrovie dell'Asia minore. 
COSTANTINUPOLI 6 (B). Al ministero 
dei Javori pubblici è pervenuto un yîradè* 
in cui sì ordina di preparare il contratto 
ed il capitolato delle condizioni per i pro- 
gotti presentati dal conte Kapnist per le 
ferrovie dell'Asin minore. 

COSTANTINOPOLI 6 (N). Nei circoli 
bene informati si creile che il conte Kap: 
nist non otterrà la concessione per le fer. 
rovie dell'Nsia minore, 

Incidente ferroviario. VIENNA 
6 (N). Stamane alle. 9.3) un treno merci 
della ferrovia dello Stato, mentre lo si 
stava manovratdo, per Ja falsa posizione 
d'uno scambio priss su d'un binario morto. 
In conseguenza dell'urto violento contro 
gli ostacoli posti a capo di quel binario, 
la locomotiva deragliò e precipitò dal via- 
dotto sulla strada sottoposta. Il macchi- 
nista riportò uni commozione nervosa, nel 
cui primo nccesso sî morsa in modo grave 
la lingua, Del resto non v'è a deplorare 
alcuna altra disgrazia, perchè fortunata- 
mente la via a iuell'ora era deserta, 

Lo scoppio d’una caldaia. Ef- 
fetti disastrosi. LONDRA 6 (N). 
Nello stabilimento industriale delle ditta 
Hevett a Barking nella contea di Esiliec 
scoppiò una caldaia a vapore. Gli effetti 
ciell’'esplosione furono terribili. 9° persone 
rimasero uccise, da 30 a 40 ferite; alcuni 
dei feriti versano in grave pericolo. 

Tutti gli edifici dello stabilimento fu- 
rono gravemente ilanneggiati. Gili effetti 
del terribile scoppio si fecero sentire fino 
alla distanza di mezzo miglio. 

Sciopero. BERNA 6 (N). Gli operai 
occupati alla costruzione della ferrovia 
sulla Jungfrau si sono messi in isciopero per 
questioni di mercede. Ln maggior parte 
degli scioperanti è già partita. 

Le azioni , Credit. VIENNA 6(N). 
Nel movimento degli affari privati lo a- 
zioni del .,Credit“ segnarono 300.87. 


1 signori corrispondenti, che avprofittano 
del nostro servizio d'informazioni por tele- 
grafare ai loro. giornali, sono pregati di 
citare la fonte. Uguale preghiera dirigiamo 
ai confratelli che riproducono le nostre notizio. 


RECENTISSIME 

Un giudizio tedesco, sull’ Italia. BER- 
LINO 5. ll Berliner Tageblatt*, esami- 
nando la situazione in Italia nel 98, dice 
che il grande avvenimento economico per 
eccellenza fu l' Esposizione di Torino che 
fu una vera rivelazione, perchè dimostrò 
con l'evidenza dei fatti che IlJItalia sta 
per emanciparsi industrialmente dagli altri 

aesi e camminare colle proprie gambe. 
Bio del resto, risulta anche dalle statisti- 
che. Tutto sommato - dice il giornale - il 
798 non si può chiamare per, l’ Italia ,l'an- 
no del terrore“, ma piuttosto l’anno delle 
prove“, dalle quali l' Italia esce vittoriosa 
6 fiduciosa. Esso ha dimostrato che se 
anche nell'amministrazione vi è del putri- 
do, l'Italia è sempre piena di vita e pro- 
gredisce malgrado tutto. Tocca ora al Go- 
verno secondare.od affrettare questo pro- 
gresso con sagge leggi ed opportune riforme. 
Se non è possibile farlo col Parlamento, 
lo si faccia contro di esso. Anche se Pel- 
lowx non è Cavour, con un po' di buona 
volontà ed un pochino di energia, si com- 
pirà anche il miracolo della “rigenerazione 
dello Stato“. 

La Banca franco russa etiopica; PARI- 
GI 5. Si annuncia da Odessa che la Bitte 
ca franeo-russa etiopica, istituita per Jo 
aviluppo commerciale dell'Abixsinia, ritarda 
l apertura degli eportelli in vista di un 
nuovo progetto con altri capitalisti. 

Il misterioso assassinio di Napoli. NA- 
POLL 5. In seguito all’assassinio avvenuto 
în persona del possidente sessantacinquenne 
Salvatore Arpaia (vedi ,Piccolo* di mer- 
coledì) e del tentato assassinio di una sua 
nipotina quattordicenne Giuseppina Prisco, 
erano state arrestate le guardio di finanza 
Mignano e Zocco e il pregiudicato Anto- 
nio Nappi come gravemente iniziati di 
quel delitto, 

Ma ieri un guardiano delle carceri sor- 
prese tre detenuti, arrestati la sera prima 
per un furterello, mentre scrivevano colla 
matita un biglietto a un amico. 

All’apparire del guardiano i detenuti 
strapparono il biglietto, gettandolo. nella 
spazzatura, 

Raccolti i pezzi di carla e ricomposto il 
biglietto, apparve chiaro essere essi gli 
autori dell'assassinio Arpaja, commesso 
dopo essersi appunto travestiti dn guardie. 
Le povere guardie Mignano e Zocco e 
il Nappi furono. subito rimessi in libertà. 
Sfracellato da una bomba. - Studente 
omicida. NAPOLI 5. Luigi d'Auria, di 
anni 15, ieri a Nocera superiore, mentre 
riponeva in un cassetto una bomba di carta, 
carica con circa un quarto di dinamite, 
questa scoppiò, producendo al d'Auria a- 
sportazione della mano sinistra e forti con- 
tusioni ed'ustioni al viso, da renderlo un 
ammasso di carne sanguinolente. Il d'Au- 
ria fu trasportato nel nostro onpedale dei 
Pellegrini, oye rimase ricoverato in peri- 
colo di vita, 

X Teri alle 18 nella vicina Caivano, 
certo Lorenzo Caserta, uccideva, per futili 
motivi, certo Giuseppe Basso, sarto, L'u- 
—_ ————————_—_—————————=<E 
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cisore si è costituito ni 
dopo l'omicidio. 
Vendetta sarda. SASS i. Tori nella 
BEER si dibatteva un processo a carlo 
î certo. Francesco, Truizu por nvoro 
di. sus ‘proprie 
invaso o dannoggid 
l pratore condammòd 
no n45 giorni 


carubinieri un'ora 


tempo fa, in un ek 
appicoato il fuoco 
il territorio comunal 
Îl Truzzu por ibceni 
di reclusione, A.ll'usc 
2us'imbattà col testimonio 

sio; in un attimo il ‘Truzzu ‘asso Îl 
coltello e gliene vibrò un colpo al Manca 
sinistro. Fortunatamente lo volpl.nolo tn 
modo leggero. Il Truzzu si diede alla 
macchia. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


I COMIZI DI IERÌ 


A GORIZIA. 
Abbiamo da Gorizia in duta' di ieri: 
Oggi nelì'Tentro- Sociale, stiputo di pub- 
blico come nell&"più solenni gioramto sella 
vità ‘Giltaliità, al svolia 1) poMbljoo Qomi- 
zio indetto dalla. nostra Società poli 
Uitiona”, pertproteitire eUntro l'orsaitine 
d'un ginnasio croato a Piaitio è contro l'ine 
consulto atto del governo che colpisca il 
Friuli, il contributo del fondo scolastico 
per le spose scolastiche generali. 

Alle 12 platea, palchi, palcoscenico, gals 
lerie, tutto era occupato. Nei palohetil'e's» 
rano fino quindici persone. Sul palcosce: 
nico, in fondo ‘e‘ai lati, a'erano raocelti È 

destà e capicomuno di ‘tatto Il nostro 
Priuli, Subito dopo acoccate le, 12: ontra 
la Direzione dell'Unione: on. Alfredo Le 
nassi, vice-presidonte e Avv. Graziadio 
Luzzatto, on. Ruggero Kiirner, om. conte 
Valentinis, direttori, Entrano inoltre il por 
destà di Gorizia, on. Venuti è l'on. ivw 
Verzegnassi. La presidenza viene assunte 
dall'on, Lenussi, il quale annunzia l'om. 
Pajer, presidente, dovuto rinuuolare nd 
intervenire al Comizio, e oîò cuusn nua 
pericolosa ma seria indispostzione 

L'on. Lenawi rivolge quindi la parola 
all'assemblea, dichinrandost lieto di vedére 
che l'appello; dell Unione non fa invano 
rivolto alla patriottioa popolazione di Go- 
tizia, Ringrazia la numerosa rapprosentanza 
femminile, ele rappresentanzo delle città 
e borgate del. Friulì, venute a render più 
solenne il Comizio dal qualo deve partire 
la voce di protesta contro il Governo che 
pér puri criteri di opportunismo si fa pe- 
neroso, donatore di cose nostre agli alavi. 
(applausi), Invita quindi I! on. sogretarîa 
avv, Graziadio Luzzatto a. dare lettura dei 
telegrammi: di adesione pervenuti alla pro» 
sidenza dell’, Unione," 

Telegrafarono la loro adesione e ii Toro 
augurio quasi tutti î munieipî dell' Tatria, 
e tutti venivano acoolti da fragorosi ento» 
siastici applausi. Quello det cittadini di 
Pisino. suscitò. una lunga ovazione, Da 
Trieste. telegrafarono l'avy. Venezian, i 
deputati Hortis e d'Angeli, il dott, Piccoli, 
l'on, Spadoni, l', Associazione Progressista*, 
la Lega dei giovani*, il Piccolo" è 
l' 2Indipendente“; inoltre la Gioventà dî 
Veglia, if Gioventù, di Isola, i cittadini dî 
Pinguente, quelli di Grisignana, jl dott 
Appollonio di Umago a nome de 
ghesi, Deputazioni comunali dol F. 
Esaurita la lettura dello ndesioni, 
la parola l'avy. Vennti, podestà di Gorl- 
zia, salutato da un caldo applauso. Snfutis, 
a nome di Gorizia, i Podestà del Friuli, 
e tutti gli ospiti convenuti in quest’ oens- 
sione nella nostra olttà. Aecennato poi ni 
dolorosi fatti che contristano il popolo 
della Giulia, dico sasere un dovere per 
Gorizia. di unirsi al coro della protesta 
italiana (grandi appiausi). 

Quindi l'où--Gsaziadio Luszabto da let 
tura d'' una relazione sulla orntai famosa 
questione del 


foudo ssolastico, trattando 
l'argomento, con chiarezza e profondità, 
dimostrando quanto evidente sia il danno 
che risentirebbe il Friuli da’ adozione di 
quella legge. Presenta alcune cifre, illa- 
strandole brillantemente. Ricorda î prasi 
fettizin. trent'anni dagli slovoni nolla nostra 
terra, ammopepilo iegiorani nostri a pre- 
Parhiai.nt pid viva o più. grave lotta nol» 
l'anvenire, T3tt0 dobbimno aspottarci dagli 


«|lavi,,corìgagliarlamento apolbaggieti dal 


governo. Nesstino ‘corto ayrebbe penento, 
alcuni anni fa, che preso 8 quella via che 
dovrebbe ‘intitolarsì a Carlo Favetti (ap 
plausi) e non lungi da quella in cuì visse 
Giovanni Rismonido (applausi) sorgorebbe 
oggi per opera di slavi, una scuola ovo si 
insegna in lingua n mol straniera. Con: 
clude, fra gli appluusi, proponendo il.uo 
guente ordine del giorno di protesta; 
«Gli italiani del Friuli Orientale @. della 
sua. capitale, Gorizia, riuniti în fraterno 
Comizio, dichiarano il progetto di logge 
sul fondo scolastico dann mò ai loro 
iuteressi, ed esprimono perciò il desiderio 
che esso non venga portato in Dieta. La 
presidenza dell’, Unione* è incaricata di 
portare tale voto a conoscenza cei deputati 
italiani alla Dieta, unendovi |' esort: 
più calda, a mettere in opera tutti { mezz 
che i regolamenti parlamentari inettono 
loro disposizione affine di impadire che 
quella legge nefusta venga votata, * 
‘Pale mozione viene votata per scola 
mazione. 
Parla poi con gran.calore di sentimento, 
il popolano Antonio, Strasser, socîaliata, 
dicendo che anche nel cuore dei socialinti 
freme la voce della patria e che esultntti 
darebbero la vita per essa (grandi applausi). 
Ml signor Gosolo, di Fogliano, porta {i 
saluto della gioventà acondemicn italiana di 
Vienna. Coglie l'occasione per depleraro 
clie, mentre il\governo ui abraccia & favo 
rire l'erezione o ad erigere ogii stesso scuole 
slave nella nostra Regione, non pensa maé 
a soddisfare al più saoro dei suol doveri: 
l'erezione d'un'Università italiana a Tricete 
(applausi). 
—————————__c=c 


MIE D’AGHONNE 10 


L’USURAIO DEI PEZZENTI 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


Giorgio intanto si occupava ad aprire il 
mobile nel quale erano i diamanti della 
moglie; vedendo che non poteva venirnè 
n capo con la prestezza che desiderava, 
riuuì tutte lo sue forze e sfondò il pan- 
nello intagliato. 

Allora, come un ladro che teme di es- 
sere sorpreso nella sua orribile occupazio= 
ne di rapina, si affrettò a cacciare gli 
astucci, gli uni dopo gli altri, nelle tasche 
dei suoi abiti; adesso, quest’ uomo lottava, 
non solo con la sua famiglia, ma ancora 
con la cattiva fortuna, che egli accusava 
del destino che gli era fatto, e tutte 1 
armi gli divenivano buone, a sola condi: 
zione che potesse avére ragione di tutto è 
di tutti, 

L'abbiamo detto, il rumore dei singhiozzi 
di' Lorenza giungeva fino alle sue orecchio, 
ed egli vi rispondeva, dentro ‘di sò, con 
crudeli riflessioni : 

— Ella piango i suoi dinmanti),.. piange 
H lusso al quale io Favevo nbituata; pian- 
ge la sua fortuna che_si dilegua nella min 
potsana | Se, come tanti altri al posto mio 
ayrobbero potuto farlo, io mi fossi bruciato 
il. cervello, e cha questa mattina _en- 


trando nella mia camora, i miei sorvi avas- 


serò trovato il mio cadavere, Lorenza si 
sarebbe vestita a lutto, la moda e Je con- 
venienze ve l'avrebbero costretta, ma ella 
avrebbe fatto scomparire abilmente î suoi 
gioieilli che in verità sono suoi e che nes- 
suno poteva toccare, ma non avrebbe pianto 
il suo amico! : 

rDopo ciò, si sarebbe alteggiata a vit- 
tima, avrebbe pianto su se stessa ; quanto: 
a me, il vecchio sposo, l'uomo che si sa- 
rebbe lasciato vincere nella lotta, Ja 
orazione funebre sarebbe stata presto pro- 
nunziata : incaprice, poco abile, ha raccolto 
ciò che meritava | 

«Povera donna ! così graziosa! avreb- 
bero aggiunto alcuni, avere sposato un 
uomo così vecchio, soltanto per Ja sua for- 
tuna e trovarsi tutto a un tratto così di- 
sillusa a proposito delle cose sulle quali 
era in diril'o di contare, è triste, vera- 
mente triste 1 E la commiserazione di tutti 
si sarebbe rivolta a Lorenza e non a mo; 
Il mondo è tanto orribile quanto crudele; 
lo prendo în orrore di mano in mano che 
imparo meglio a conoscerlo. Piangete i 
vostri diamanti, signora, piangetoli, vi ginro 
cho non li riavreta tagto presto, Rifarò la 
mis fortuia, più grando, più audace, più 
insolente che mai! Non sos sucora quali 
tono i mezzi che impiegherò per i 
ma vi giungerò, perchè è necs 
mi sono ostinnto in questa idea: 


con gli scudi più grande di ‘quanto lo sig 
mai stato! Par esempio, surà per me solo, 


esta volta... La famiglia! quale derisione!!4 

Giorgio Hoberney. rideva, amaramente, 
nascondendo nelle sue tasche gli ultimi 
astucci: e perfino il piccolo. portafoglio. di 
Lorenza, nel quale la giovane metteva î 
biglietti di banca che aveva dalla genero» 
sità del marito, che glieli dava senza con- 
tare, per le sue spese particolari. 

Tutto. passò nelle tasche del Lanchisre, 
tutto, fino all'ultima moneta, Ella aveva 
conservato i quattrocento mila franchi ché 
egli le aveva chiesti, le prendeva dunque 
tutto il resto senza pietà ‘e senza vergogua 
dell'azione che commetteva | 

Per impadronirsi di queste.cose, infatti, 
non aveva nessun bisogno della suna firma, 
e sì valeva ampiamente dei suoi diritti di 
marito: egli era .il padrono e agiva da 
padrone! 

Il banchiere uscì dall''appartamento di 
Lorenza senza, troppo sapere dove andas- 
se. Quanto alla giovane, piangeva semprel 


Là ove i moscherini restano acchiappati, 
i calabroni passano; 
(Della: giustizia è delle tele di ragno. nella 
loro applicazione al lenza), 

Giorgio Hoberney camminava ‘a testa 
basùîi, sonza rendersi ‘conto del.luogo verso 
Îi quale si dirigoya; fa così ohe percorse 
ln via Lafitte, che attravered I boulevarde, 
prese Ja via Richelieu ‘e giunse; sempre 
caminnado, sempre pensindo, Mno in 


faccia alla Biblioteca Nazionalo, oye notò 


la piazzetta stretta. e. lugubre che mostra 
la sua verdura triste e tetra in mezzo a 
un quadrato di alte case. 

Istintivamente entrò per. .il cancello n: 
perto, e si sedette su di un banco: egli 


sito di se stesso che era ridotto ad andure 
a confondersi coi più poveri, coi più spo» 
gliati, coi più vergoguosumento. abbande- 
nati, per chiedere un. prestito au oggetti 
che valevano, almeno un milione 0 mezto, 


era orribilmente staneo.. Il signor Giorgio 
Hoberuey, dopo. essersi raccolto un mo- 
mento, finì col dire fra sè; 

— Non peo portare da un gioielliere 
qualunque le gemme di cui ho piene le 
tasche; ben presto si spargerebbe la voce 
che il banchiere Hoberney è ridotto alla 
ultima estremità e che, per avere qualch 
centinaio di mila franchi a sua disposi. 
zione, è stato costretto a vendere i gio- 
ielli della moglie. No, questa risorsa, la 
più utile e la più pratica di tutte, mi è 
interdetta; Hoberney non può lasciar cre- 
dere, con prove in appoggio, che è com. 
pletamente rovinato e che non ha più da- 
naro nelle sue casse. Eppure bisogna rea- 
lizzare queste cose e finirla senza alcun 
ritardo | 


nulla di più d 

dalle ultime 

tempo migliore, di uo'opulenza scom 

Ciò che mi resta? L'ultima risorsa. dei 
miserabili; il Monte di Pietà, mormozava 
egli, mentre lo ave labbra avevano un 
sorriso pieno di aprezzo, non per l'iatitu- 


assolutamente come um opernio, como una 
donna di servizio. sonza risorsa 
andate a chiedere trò franchi, ]ui, 
ultimo soprabito, loi, sula st» vent 
cattiva, 

Fu ancora a piedi che ni diresse vorso 
la via dei Blanca Mantonux: aveva his 
gno di moto, aveva specinimente bisogno 
di non parlare # nessuno, nemmeno al 
cocchiere della vettura da non, per fer: 
marlo e dargli l'indirizzo del luogo dove 
andava. 3 
Il pegno fu: concluso; 6 fu non voco in 
differente che. l'impiegato gli disse la som» 
ma, troppo modesta che soconsentivane 
prestargli sui supì 

Giorgio Hoberney cl va di pirlure 
aruno degli impiegati superiori della ensa; 
non poteva accontoutarzi. di cid che p'i 
davano, gli occorreva di più: ore ti 

Cao mo qu 
usi altro ne cos 

Mumeraya, per eor 
dol: valore molto sup: 


mono 


il cuî valor 
80 il Invoro 
me dar poco, pot 


gio! 
ceolta 


rione del prestito con pegni, ma a propo- 


centomila fencbi. 


I conte Valontinis di Monfalcone parlò 
quindi: dell'altra "grave offesa al nostro 
sontimento di italiani, che U governo sta 
poi arrecaroi con l'àrezione di un ginnasio 
i Mogua etranibra nola città di Pisino, Il 
dix , Valontinis suscita un vero 
dalirto d' entusiasmo. L' oratore coriclude 
proponeddo si voll dell assemblou la se- 
gueuto moxione : 

al felulani, strotti in patto fraterno, si 
tinfacono nello rpirito ui fratelli dell'Istria, 
protestando coutro il progetto di erigere 
néll'italiani Pisino, & spese dello Stato, un 
friunasio: oronto, ed incarica In presidenza 
doll',Untone* di portare questa risoluzione 
ai conoscenza del ‘Consiglio dei minietri.* 
(Vivissinii applavsi, 

Aperta la discussione, proude Ja parola 
îl deputato Verzegnatai, che fa un brilanto 
discorso descrivente la ridicola megaloma- 
ns dei doputati slovenî al Parlamento di 
Vienna, avscitavido frequente tà. 

Mesiò quindi a voti l'ordine dol giorno 
di protésta, visue accolto = voti uoninimi, 
fia clamorosi applausi, 

Chiuso il comizio, la folla tentò di re- 
varsi a fare una dimostrazione sotto L'Ar- 
sivoscovallo, ma pe fù impedita dalla Po- 
tizia, che riuscì a. dispordore i dimostranti 

a che vi giungessoro. Perd 
vario 166 e mezzo Qu gruppo nun 
dl ‘popolani riuscì a portarsi dir 
Nalazzo dell’ arcivescovo, gridando , Viva 
Gorikia italian. 
A POLA/ 

.Otolografa. Il nostro dorfispondento po- 
tc FaN 
Ti, Politeama | Clsqilii* a mezzogiorno 
riguirgitaxa di popolo. C'erano dentro oltre 
iubmila persona, Parecolie centinaia di 
situdini, causa la mancanza di spazio, 
dovettero ossere rimandati, 

Presiedoya l'on, dott. Glezer, 
con ‘urio splendido diacorso os 
il\trattamonto che il govorno di 
usa al popolo italiano, che pure dovrebbe 
ayoro diritti pari a quelli dello altre na. 
zioni, Less guindi i telegrammi pervenuti 
lilla presidenza del Comizio, fra i quali 
mno dell'on. Spadoni, che suscitò imi 
applaneî. 

Parlarouo quindi gli on. Rizzi, Vareton, 
SRgagitalcalorosi appiacal. 

L'ordine del giorno di protesta contro 
l'arezione d'un ginnasio cronto a Pisino, 
fu volato ad unanimità, fra grandi applausi 

tolar dei fazzoletti delle signore. 
i chiuse al grido di Viva 
NIstrîa italiana*. 


Le dimissioni del conte Fran- 
cesco Coronini. Il Corriere di Go. 
rizia*, il cui primo commento sulle dimis- 
sioni del conto Coronini fu sequestrato, 
no pubblica ua secondo, tenuto in lin- 
guaggio calmo e misurato, ma non per 
questo meno  efficaoo. Keso sorive: _, Per 
lu terza volta noi ci troviamo di fronte 
alle dimisaloni di questo concittadino ‘che 
noi sibbiamo posto tanto alto nel nostro 
contatto e che pure, «dolorosamente dob- 
biamo riconoscorlo, nou ci ama; o quan 
tunque nato in mezzo-a noî, ci ha pre 
ilo prima i tedeschi, ora gli alavi. 

JLa prima volta fu in ocensione che gli 
italiani ‘di Gorizia, riconoscendo la giu 
stezza dalla protesta dei tedesihi contro 
un ginnasio sloveno a Gilli, volevano che 
il'loro deputato alln Camera votasse în 
favore di quella protesta. Pareva impossi- 
bile ‘agli italiani cho dovesse esere diver: 
gamente: 

«Il conte Francesco Coronini, gi 
mitore del germaniamo ad oltranza nef no- 
tri presi, braccio forte del governo: De 
Protit, contralista por la vita, come anrebbè 
atato bile supporlo altrimenti che in 
digontissimo contro le enormezze delle 
prstor slave in Stiria? Eppure, noi tutti 
lo ricordino, ogli non potendo arrivare 
fino n votare contro select sì astenne 
dal voto. Fu vin grido genera! stupore 
a Gorizin, e forse fu tale a Vienna. Ì go- 
riziuoî senza dissimulare non la sorpresa 
îl malcontento, lo. espressero rispettosa 
mente, ima formamente, e il conte France 

diede ls sun dimissione 
nto alla Camera è 
glio cittadino 
sa cli, dispindonte ima soria, nccoltà 
ra il sub dovere. Quando essa nomina i 
suoi deputati, alla Camera, al Consiglio, 
allu Dieta, è un onore che ‘In città com. 
Piîrte Ria altolocato quinto si vuole il 
porsonaggio, ‘una ‘città è ento più olto di 
lit GI Goniparto' co) titolo tn mandato 
preciso, hail diritto di esigerlo,e quando 
duo se ne diparta, glielo ritità 

sIl conta Gironint. ci dirà etto non ha 
aspettato vid pur dimettorali i perg; tutte 
Te volte-0he-i ispirazione “dall'alta 
messo in conflitto pito ina cosci 
agli si è ritirato. E' onosto. Ma è anche 
aompro cavi 6 rilmeno dignitoso, 
pocettare 0 subire sompro le ispirazioni 
dall'alto? Easoro nampre, in tutti i casi, 
del partito di chi comanda contro chi 
higce? Totti 1 governi sono dunque cas 

che agli debba ossere somipr 
tutti i onai del partito del Governo 1? E 
ln binsirdato il parlamento Tago i traff 
Ml traffico che ai fa della nostra. naziona- 
lità fuori, fra Govo: o deputati. alav 
può egli approvarlo 

Ma quali i pretosti socampati dal conti 

mini pier ‘questo sue dimiesioni ?- 11 
li indion è lildiscute: la povertà 


contribuenti aloveni. Ebbene: 
guanto al primo, Il giornale osserva che il 
vonte Coroninî ha dinsenticato che questa 
povertà non impedisce agli sloveni di in 
nalzaro nel suore di Gorizia delle esse 
fnutoro col pretesto di scuole; che gli slo- 
xenî, beniamini del Governo, della. So 
cletù agraria éco., assorbono nelle riparti 
zioni il buoto èd il meglio, mentre la- 
sciano ricadere sulle spalle degl'italiani.1 
Imposte sproporzionate ed enormi; guanto 
alle contribuzioni degli sloyeni residenti 
Qorizin, il Corriere le illustra ripro! 
cendo la risposta data al conte Coronini 
dal podestà di Gorizia, il quale gli foce 
‘onsorvare che i cittadini pagano d’impo 
att comunale per la sola tassi dei cani 
più che gli sloveni tutti uniti non paghino. 
I continua: , Alla domanda rivoltagli dal 
deputato Lenasal: , Vostra Eccelleuza, sarà 
ton not? il conte Coronivi risponde di- 
miettondosi. “Da Capitauo proviugisle, ‘ca- 
tica governativa, era suo diritto; da de- 
titato - în questo momento, in questo 
r&ngente not solo won era suo diritto di 
dimettersi, ma era suo dovere di rimntrer 
Perohò nessuno è tanto sciocco da non 
comprendere, che la dimissione da depu- 
tato è tima punta rivolta contro gli italiani, 
portandoli all'infertorità numerica in Diuta 
di fronte aivloro nvversari. Danque qui 
l'imparzialità cesss, dunque qu! il cante 
Corosîni diventa Palleato degli eloveni*. 
Tlarticolo così sonclado: Il conte € 
vonini a fatto por gli sloveni divorzio dai 
già suof tedeschi, E ora divorzia. della 
gfttà do ato, dove è vissuto, dove fu 
olroondato nta rivorenze, du tanto 
affatto, c rre Jo strappo fatto ni no- 
strì 
li siavatata detta ‘Ja parola aispettora ma 
forma, dettagli ierlaltro. 
sE nol accciltiamo. La città non si dis- 
dice. Può fare a meno i un momo, non 
del rispetto di ne stesen E a città ai 
diuprezzerebbe troppo se, di fronte alle di- 
missioni... struno del conta Franocs Jo» 
runini, potesse an 
L’adunanza della Lega Na- 
sibnale'. Domnni, alia 12.50, nella 
della Bilutmon!ettrammntica, in vi 
Carlo; avrà luogo I’ snnualé adunanza del 
gruppo locale della ,Legn Nazione! 
Gli vonimonti che turbano In 
jacsana danno utia spoolile. importanea sa 
Quen'adunanza dol nostro gruppo, non ul 


rsa de 


il quale 


soste 


ia mombro del 


ol: 


da 
00 


NI 


po giomti, più legittimi volerti, perchè | 


timo fittore nol combattimento che In no- 

stra nazionalità sostiene per ls sua eon- 

sarvazione. Non dubitiamo quindi che-i 
accorrorano domani nomerosi all'adu- 
aa del loro gruppo. 

Il veglione della Lega Nazio- 
nalo. grande veglione della Lega 
Nazionale; la solonne festa carnoyalescn 
cho è nella mente e nell'anima di tatti 
un ricordo 6 una promessa, una nfferma- 
gione ed un mònito, una beneficenza e una 
dimostrazione d'italianità - avrà luogo que- 
at'anno al 1. di febbraio, si Politeama 
Rossetti. Sappiamo che fervono i proparà 
tivi Î giovani tutti o tutte le 

si sono, dati parola 
un costo, 

IM veglione della Previdenza. 
Anvhe la Previdenza darà, come ogni 
anno, al Politeama Rossetti, In sua grande 
veglia mascherata, che avrà luogo Îa sera 
di sabato 14 corr. Verranno eseguite Je nuov 
canzonette premiate al Circolo Artistico. 
TI palcoscenico sarà eleganteniente addob- 
bato e rappresenterà la piazza S. Marco, 
ilominata a Juce elettri 

Elargizioni varie Ci perve 
Per onorare la memboris della defuntasignora 
Antonia Bianconi, dalla famiglia dott L. 
Lorenzutti, corone 20, a favore: dell' Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 

I cuore dei lettori, A favore 
della famiglia del citstode del Tergesteo, 
Giordani, marto improvvisamenté, ci per- 

Di N. N° coroné 


purea. Tn men a del 

Morpurgo, nostro concittadino, 1 
Stenografica (eentrale italiana di Ro; 

cui l'estinto fo fondatore, terrà domani 
una mne commemorazione nella sula 
dell'Associazione di m. fra gli im} 
pati, all'Esedra di ‘l'erinini a Roma. Par- 
lerà l'on. Pilade M 

Movimento del porto. Ieri ar- 
rivarono nel nostro porto il piroseafo del 
Lloyd ,Metcovich* della Dalmazia e Met- 
covich, Îl pirotonfo ungherese ,Szapary® 
da Marsiglia e Fiume con 1 passeggero; 
il pirosenfo sBarion* da Bari © Ven 
ì piroscafi a-u, ,Vie* da Curzola e scali 
con 12 passeggeri; , Biokovo* da Matco- 
vich @ scali con 3 passeggeri; la nave in 
ferro Deveron* di tonnellate 1154 da 
Jupîn (Chil) e Fiume con carico completo 
di ealnitro in 168 giorni di viaggio. 

* ll piroscafo Iloydiano «Maria Tere- 
si" che doveva arrivare feri nel pomerig- 
gio in linea celere da Costantinopoli € 
Brind o da quest’ ultimo 
porto în rit erà qui nel pome- 

io di oggi. 

* Partirono i 
tan“ per Cattaro 
Carlotta* per Venezia, 

Concerto Hofmann, Lunedì se- 

Ile otto, avrà luogo un con- 
tante viennese Henny Hof- 
la gentile cooperazione della 
iavista Meria Leitner. Al piano 
siederà il prof. Adolfo Skolek. 

Trattonimento famigliare. 
Nella sala del Ridotto del Politeama Ros 
setti, ebbe luogo îeraera nn trattenimento 
fatnigliare organizzato ds un apposito co- 
mitato. Per la seconda volta si presentava 
su queste modeste scene la piecoln attrice 
Lina Pellegrini, che anche iorì recitò con 
grazia ed'intelligenza, sostenendo le parti 
di Mario e Maria, nell'omonima comme. 
dia în due stli di Paolo Ferrari in modo 
da farsi applaudire e richiamare ib buon 
numero di volte al prossenio. Nel con- 
torno si distinte il signor Ravagnan. 

Completavano lo spettieglo la Cavallo 
ria rustienna* del Vergu e ,Una tazza di 
tà: che furono date în sostituzione del- 
l’annunciata commedia , Dal Nord al Sud“ 

AI trattenimento as va un pubblico 
affollatissimo, AMe signorine filodrammati 
che furono presentati elegsoti mazzi di 
fiori. Per indisposizione del r Debena 
In di lui parte fu sostenuta dal sig. Pel-} 
legrinî. 

‘Teatro Armonia. Questa sera ha 
luogo Ja prima rappresentazione del breve 
eorio di recite annunziate dalla compaguia 

ina, con Za fame; dal Santolo, uno 
del più vigorosi lavori di Giacinto Gallina. 

Lunedì, una interessante novità: Barda 
Momolo della nostra Haydée. 

Teatro Comunale. Iersera, alla 
quarta rappresantaziono dell' Andrea. C 

#l teatro era molto ben popoltto. L'e- 

ne fu, come sempre, ottima da parte 

di tutti gii esecutori, e gli applausi agli 

Ritttiti o alla musìea, sorosoiarono si punti 
Sulsinanti con spontaneità e calore. 

Questa sora riposo. 

Teatro Filodrammatico. Pub 
blico numerosisatmoioriad entrambe le rap- 
presentazioni. Di sata 1 caesalori furono 
recitati con grande vivncità ih mezzo ad 
un conyulsivo crescendo di irrefrennbili 
risate. Zago, Briusì, | Foscari, furono ir- 

stibilmenta comici. 

sera commedia nuovas Ir 
sta, commedia in 3 atti di Libero 
lotto. Beguirà: La Zoteria de Ficha. 

Quanto prima nvremo i primi luvori 

la tetralogia di Luigi Bugana: Wtimi 

ene in duo atti e 1 framsesi a 
ne in tb alto, queste ultime 
muove per la nostra citt: 
Reatro Fonico. La biszarn 
grundeaza, co 
siero del Cossa, fu rosa 
Salvini con grande potenza di  colorg e 
con squisito magistero di lumepgiataro, #ì 
alè emerse piena, magistralment 
interprétita nella sua complessità con 
lutelletto d'arte; Ti personaggio fu svi 
rato fino al fondo del suo easere e lutti i 
particolari veramente miniati, Nello scene 
magistrali del quarto e del quinto atto, Il 
Salvini trasse il pubblico all'entnsiaamo è 
glî furono tributati ripetuti, enlorosissimi 
applan 

Egregiamente Jo nsescoridarono tutti gli 
attori a'piacquero in ispecial modo la si- 
gnora Aliprandi nella pirte 
siguora Piccinini în quella di ,E 
il tig. Fioechi in quella! di‘, Mente 

Il tentro ora affollato. Nel pomeriggio Îl 
‘povero Fornaretto" fu rappresentato dinanzi 
a pubblico numerosiasimo. 

Questa sera , Edipo re" di Sofocle, che 
è ln gemma più preziosa dol tentro greco, 
tanto per la purezza delle linee, quanto 
per la mirabile potenza con cui vi sono 
ati i dolori del protagonista, il cui 
strazio, nella sublime forma poetica, riesce 
di una grandiosità ‘inarrivabile. Si com- 
prendo, quindi, quale importanza artistica 
abbia la rappresentazione di questa sera, 
che permetterà di gustare. dell' aristocra- 
tica bellezza ond’era' informata l'arte gro 

1, bellezza cni tutte le civiltà europeo 
himno attinto e cui ansiosamente oggi. si 
rivolge‘unn parto dell'arte moderna, Gu- 
atavo Balyini, merita vivi elogi par questa 
esumazione ch'è contrassegno del suo gusto 
artistico. 

La prime notte di carnevale. 

olitenma Rossetti. Ieri, dunque, 
inaugurò. measor Carnevale. Non' ei ‘può 
dire cho la grande maggioranza se ne nc- 
corgease, ma tuttavia, al Pokitenma, dopo 
il ‘ballo popolare con tombola del pome- 
Figgio, vi fl; nlla notte, il primo cusson, 
clio se non fù animato dalla folla chiasso 
degli anni decoral - folla ob’ era avpivuta 
e ‘incoraggiata dalle nùmorose. mandole 
del Capodanno - riussì però nbbastanza 
vivico. Le coppie sì gettavano a corpo 
perduto nella danza, sollevando densi mu- 
foli di polvere : coppio saltellunti, ‘sudato, 
irtantisi, pigiantisi, Inebrinte dal cutdo, 
dal musica, ‘dalle libazioni. Maschere 

ma brutt 
cnffà priricipali, dalle 10 in\poî c'era 


o arriy 


riscnfi del Lloyd ,Bul- 
pizza e , Arriduohossa 


bici 


Pi 


avia 


P 


ill 


molta gente: To. giro. qualcho Bebà, qual- 
che domino, qualche fuilaza. 


Un ottantenne che onde in 
deliguio, è tenuto per morta, 
ma fortunatamente è vivo. — 
Abbiamo narrato icri |’ nooidente toccnto 
a.quel bron vecchio, .di 82 anni, Barto- 
lomieo Roéco, che, caduto in deliquio nel- 
l'osteria del Piccolo Hétele a Barcola, 
ora stato tenuto per motto. 

La voce: della: morte del Rooco nom si 
può ben dolerminare da qual fonte sia 
provenuta. Il fatto è che fu recata alla 
famiglia e fu. telefonato anche al segreta 
rio del ‘lergestoo dol quale istitato il 
Rocco era stato cursore. Una nuora ;del 
Rocco anzi, avvertita della cosa, si era 
rocata. all'impresa olo chiedendo che 
venisse mandato ll carrettone a Batoola, 
per prendere la eslma e trasportarla a 
domlcilio. 

fg Zimolo che conosceva il vecchio 
Î ionato alla notizia della sua 
raccontare com'era ayvenuta; 
evato cha J4 nuora nou éra 
stati aurora n Barcola, chiese se fosse 
sicnra cia il Rocco fosse proprio spirato, 

— (Magari ‘cussì no - rispose ls nuora, 

in cid'dire pinvgeva. 

Zimolo di 


morte e si fi 
avendo poi 


e ché avrebbe man. 
‘zone appena la famiglia del- 
fosso. procurato ‘il permesso 


sendo morto il Rocco fuori 


l'estinto 
dell'autori 
della città. 

Invece la nuora, 


si 


era stato portato a 
Ella nori. si card d'allrò e, fu così ché il 
ri nella “cron 
Teti ogli stesso se rideva è sì cons 
va di avere auni sonati e di sentirsi 
nocora ve, robusto. Uscì di casa è 
da molli conosciuto fu felicitato 
pet ln saerisurrezione. Pott così avere la 
compigeen: non a tutti concessa, di ve- 
dere Ghî ante si sentiva addolorato 
della sua mort 

Morte improvvisa 
poco prima delle 9, il c 
Pre d'anni:30, abi 
N. 10, si era appena coricato quando fu 
assalito do gravissimo ed Împroveiso ma- 
lore. I famiglisri Ghiesero subito l'in- 
toryento, del dottore d'ispezione alla G 
dia medico, ma questo appena giunto ail 
letto del sofferente, si avvido che il pove- 
retto era già morto, percui. non potd far 
altro che constatare il decesso 

Malore improvviso. Il venditore 
girovago Ermanno Stipetich, d'anni 
abitante în via di Rena, N. 2, ieri mat 
tina alle 10, cadde a terra colpito da ma- 
lore improvriso. Soccorso di ‘alcuni pie- 
tosi, videro che nel cadere aveva ripor- 
tito ina ferita al capo, per cui Io con- 
dussero alla Guardia medica, dove gli fu- 
ronò prestate le cure necessarie. 

Lesioni accidentali, Ieri mattina 
allo 10, il campagnolo Giovanni Klumpst, 
d’anni 21, abitante i Santa Muria Maid, 
superiore N. 270, nell' aprire una Snestra 
della sua abitazione diede di cozzo con 
l'avambraccio destro contro una lastra, la 
quale sì ruppe cagionandogli due ferite di 
laglio. 

Ricorse alia Guardia. medica dove. 
tenne le cure necessarie. 

I risparmi d’un operaio affi- 
dati a buone mani, L'operaio An 
io Vincenti, addetto si lavorì d'in 
ne della luce elettrica nell'edific: 
Lloyd, sempre della sua mercede settima- 
nale detrueva un dato importo con Pi; 
tenzione di depositario în una Usssa di 
risparmio. Però fino a che fosso raggiunta 
laciommn da -Jut prefissa, non volendo de- 
positara piocoli importi, il Vincenti conge- 
gnava ogni settimana il ad un 
suo superiore, certo M., fores con la 

preghiera di custodirglielo. 

IÎ M. promise di mettere 

leparo, hè l'altro viveva tranquillo, 
îro che i ‘suini risparmi fossero in buone 
Senonchè poco prima delle feste 

, IM, partì per il sno paese di: 
do che ‘în pochi giorni sarebbe ritor- 
nato, n quiella nou si fece ve: 
lere. 8: jo però una lettera all'ingega 
» pirastante di lavori, esponendo che nom 
pi teva ritornare perchè mon aveva denari 
] che l'ingegnere rispose  spedendogli 

fiorini. Un'altra lettera simile egli 

1.si0 nd ud operato il quale gli mandò 
altrì 10 fiorini, Ma nonoatante queste ri- 
messe “gli più non fece ritorno, per cui 
iori il Vincenti mosse denuncia contro di 
Iui alla direzione di Polizia, 

Un pugno... eroico. 
Giovanni Bi ch; abitante in 
N. 644, la notte ‘di mercoledì scorso 
presentava all’ispettorato di p..a. di 
Uhiozza e raccontava il' fatto: seguente 

Eglî trovavasi poco: prima nella birraria 
sO©zarda* in via dell'Aquedotto N. 11 in 
donipagnia di un suo amico, Ad un sléro 
Evola sodevano cinque o'sei individui, i 
quali: parlavano’ lo eloveno. Tra questi il 
signor Bencich riconobbe il maestro de 

suola di Guardiella, Antonio Germek, il 
quale ad un certo punto gli si arviciod è 
li disse 

— Perchè parla Vitaliano ? Lei dovreti- 
he parlire lo sloveno@ 

— To conosgo anche la lingua’ slovena, 
ma parlo in italiano) Del resto, con lei 
non ‘ho ntilla da fare e w Tei tion sono 
obbligato dî rispondere, în nessuna lirigua | 
- avrebbe risposto il signor Beneioli e l'al- 
trò arebbe nuova: seduto al snò 
posto con gli altri individi ndoll'ora 
tarda, non andò molto che il locaie venne 
chiuso, e tutti doveti unto 
sulla via, il sig. Ben 
l’amico, @ dolo, Bi diresse’ verso casu. per 
ia dell'Acquedotto. Mu, giunto presso 
n via dei Bachi, fu avvicinato da ‘un în- 
dividuo nel: quale riconobbé uno della 00. 
mitiva del Germek, che lo colpì impi 

mente con no pugno alla ntca, li 
dolo per qualche istarite abnlordito, e dan- 
dosi poi, eroicamente alla’ fuga 

Le prime ,macche. Verso le 
11'di ijersera, i le di guardia. nella 
soffitta del palcoscenico del Politeama Ros- 
setti, udì il tiritinnio «i vetri infranti che 
cadevano da una fin poco distante 
Iuî Armitodi della aua lanterna, eî din 
da quella parte e nella semi-oscurità, vide 
un'ombra cho: si muoveva entrando per 
l'apartura fatta ‘a quella finestra; subito 
dopo vide un'altra ‘ombra perdorrere la 
via. Avvicinatosi, vide chele due ombre 
ertino due giovinotti, i quali erano entrati 
cotà salendo ilavseaia. esterna: n’ pioli per 
salvatagio in' cao d'incendio e' ciò, come 
poi eglino atessi confermarono, per entrare 
al teatro @ godersi il primu: Casson senza 
pagare l' ingresso; Il vigile Hi consegadrad 
una guardia di'p. e. che li condusse. al- 
)'ispettoratò di via Chiozzs, ove furono 
asaubii in0protocollo dal cancellista Aduntz. 
î duo vigili per sport. erano gli appren: 
disti pittori di stanze, Luigi Decampo; di 
anni 17, abitante in via del Crocefisso e 
Giovanni Ubaldini pure d'anni 17, abi: 
tante in ance della. Porta. Venuero 
scortati in via Tigor. 

Tre colpi di rivoltella, Teri- 
notte a un'ora e un quarto, Francesco K., 

rogenfo. Giacomo 
ia Va, 
farono avvicinati, vin delle. Bette: fon- 
tane; dal facchino Antonio %., da Biala, 
dl'29%annî, cho era alquanto. alticeio a 
che tentò di attaccnre litigio col K Que- 
ati trasse una rivoltella 6 sparò all'aria tre 
colpi. Accorsero al'rumora le i 
dussero: tutti all'ispattorato di poli: 
furono asmmti a protocollo @ poi rime 
in libertà, 

Fra rivali. Ieri bern, alle 11, il lu 
stratore di marmi Gioyauni Lépro, d'aoni 
21, abitante in vis Carpison N. 9, fnentre 
rincasava, s''incontrò. con certo. Roberto 
| Crovatin, verso il quale nutriva uni veo: 
l'otia ruggine por questioni di gotinelle. I 


bio mort 


Ieri sera, 
Antonio 


ot 


naro 
To, 


i 
Î 


alizi 


a 


Il sigaor 
Guardiella 
i 
via 


dua rivali, dopo esserei sormbiati qualche 
psroli, pazsazono alle mani e il Crovatin, 
estratta ‘di tnscs una boltiglietta vuota, la 
scagliò sulla faccia del Leprò e ni diéde 
pol'alla fuga. Il Leprà si recò alla Bta- 
sione centrale di soccorso, dove gli furono 
medicato due piccole ferite di taglio al 
tiaso ‘poi andò all'ispottorato di via Chiozza 
a doemmolare il suo bora. 

Arresto. per complicità in 
furto. Il calzolaio. Gregorio Istenicù, 
portinaio di una casa di yia Santa Cate. 
rina, aveva mosso denunola alla Polizia 
che la, sera del 14 novembre, ignoti ladri, 
sforzato il casotlo, vi emino penetrati 6 ne 
avevano rubato azi di coreme del 
valore comple d i. In.se 
guito a questa denuncia l'ufficiale di Po: 

a D ito dai suoi agenti, avevi 

A gUO tempo narrammo, 

lò Grillo, quale autore princi- 
pale del ‘turto in parola. Ora vileviamo 
che l'altra sera alle 7-1l medesimo fanzi 
irio, consla cooperazione 
Decolle e Jaschi pre a nl 
un presunto. complice che è carto Gio 
Vatni di Frantesco Margich, detto Mu 
an, facchino, d'anni 16, da Capodistri 

Furti e farticelli. Nel pomerig- 
gio di ieri fra le 4 e le 5, ignoti ladri, 
dopo aver forzata la vetrina del negozio 
di chincaglierie in via S. Sebastiano N. 1, 
di proprietà di Ettore Levi, ne rubarono 
5 braccialetti e 20 anelli di metallo, non- 
chè una busta foderata di velluto, il tutto 
del wglore di f. 5, 

Teri notte alle 3 e nh quarto una 
dia di p. trovava aperto il nego: 
commestibili sull'angolo di via Capuano e 
via degli Armeni di proprietà di Gi 
Bazzara. Chiamato tosto il proprietario; 
questi constatò l'ammanco di f. 50 dal 
cassetto del banco, riti che si 
tratti di una infede commesse da 
addetto al negozio, 

Minutaglia. 
Silos, renne arre Antonio Zani 
suni na, facchino, perchiò 
privo di lavoro a di mezzi di sussistenza. 
Corrispondenza aperta. P. D. 
Sì, esisto; l'indirizzo lo trovate nella Guida 


Terinot 
Ò 


Temperatura ore 7 ant. 

) C.° — Altezza baromeli 
7668 — Oggi; Alta marea 4.46 
ant, 


pon, 
T ant. 
anl., 7.54 pom, Bass marea 


Gli infraseritti, a nome anche c 
mente adidolorati, parteripaao il dec 
loro' amatissimo zio 


guirà direttamente nl Camposanto. 
TRIESTE, 6 Gannaio 1899. 
Em 


dispensati dai 
è dal gentile 


Improsa ZIMOLO, Corso 41. 


À Jer bustaia e ragazzo per manifattur 
Ragazza don paga ‘carem (I, Stochei. (Paluzzo 


degli altri parenti assenti, profonda: 
avvento questa mattina, del 


Geminiano Parisini 


1. r, Maggiorè im pensione, 
Per espressa disposizione del defunto, il trasporto: della antma se 


io e Gominiano Parlisini 


Augusto c Federico Hauaenbichior 


nipoti 


U ricevere visile di condoglianza 
invio di fiori 


Serva la preseute quale partecipazione diretta. 


cnlanditio Hivolo ovala grande, cornice spese 
Splendido oblio 'vandotisio eselua rivenditori 
Indirizzo Piccolo. 29 


munlelpale) ga61 


Corrispondente Tedesco TRMano offre. DI 


fortò sub «25» al Pic: 
colo, 


con folo la, sorpino Jovabili If buo: 
Catrotta nissimo stato, vendesi, IOdlrizzo Pioe 
colo, 


350, 
Corrispondente Tama 


TOTI Toleranzo, 
sa, Offerto sub «B. 


2220 
Mandolino 


cBreg: posto! presso biona cR- 

100» Picoolo. 2114 

Tora oocupgrsi In sorlttolo oppure 

Vedova caserera in megazio. “Sarisero «sorletà 
100 ‘posti Festinte, ott) 

moglie con cRuIT stata, senza Mgli) 

Marito Getcazo posto portinal, esita radustrin: 
È È pati 

i Viaggiatore Introdotto Istria, Dalmazia, 

Farine; cc, consepondento tequsto italiano, 

iieho prontamente disponibile «Farine» Piccolo; 
2986 


lerle Fonti in 
Gale \Afereato 
2269 


mercoledi ore 


E 

Italintiò, calligrafia 
Todesco, foriori insegne Gnéini 
vecchia 3. 

V Lezioni 
Bambini Piso, 
«Season», «Boheme 
rata senola C 


[rr i RFFIRTANZ Eee 
letinta Signora ‘cerca’ bolla ate 
Distinto ra 108 alla prat 


Hula con stufa. Offerte 
sL, dd0». 
it (atanz0 preferibilmente non, ammoni 
RICOLOASÌ tata 0 costo presso station ramigit 
Ottime referenza indispensabili, Offerta at Pio= 
colo sub «Distinto». 2083 
Siragnano casa villeggiatura, anche 
RIGBPOO ‘Sftrftnza, Intero aonoe Tolaszi, Ac: 
quedotto 47, Trieste 3267 


anbui 


.— pony 


Ogni giorna una. X. hada qual 
che tempo un dolore ‘al eostato, che lo 
preoccupa: seriamente. Finnlmente si de- 
vida di consultare una celebrità medica: 

n è niente. Poche fregagioni di 
spirito canforato. 

— Quanto la devo? 

que fiorini E” consuetudine... 
ne fiorini ! mormora tra sè, Co- 
fta caro i o... Pazienza se si fosse 
irattato di una malattia grave! 


TEATRI 
TEATRO COMUNALE: Riposo. 

RO FILODRAMMATICO, - Compagnia 
Zago-Privalo — (ore 8 abb, 12) = 
loto», fn 9 att. - «La loteria do 

, in-2 atti. 
ARMONIA. - Compagnia goldoniana 
Giricinto Gallifà - (ore 8) - «Ln firmegia del 
santolo», In $ atti, - «Una ‘bona iden dela 
italiana 8 
— {ore 8) 
beniamino 


CE - Compagnia 
tarelli, diretta da Gustavo Salvi 
Edipo re», in 9 quadri, — «Il 
della nonna», în 1 ntto; 


Borse e Mercati 
Chiluse estere c Borsa serale di 
Trieste «lel 6. Gennaio, — La Borsa 
di Rerlino chiude ferma: Credit 226,10, Rubli 
Rendita Halian 30, (La Chiusa pre: 
notav Ra: La Borsa 
lano segna —-— Ren: 
PrAUGO 

107,32, 100.1 
ira dell'Italiana. 
usa ufficiale segna 

+ Spaguuola 46. 
bi0,— Lotti turchi 4{L50, 
notsva: 10047, 0240, 


Nt 


inchius 
3. -—_—, Moditite 


Ban ne 
(La chiusa procedente 
4LTO, 58—, 1075) 
Telegratano da P. 
nuta alla odie 
il ministro de 
influenti < 
alla Bora 
divulga 
bio promis 

Qui Rendita Italiana da 9 
da $i 


Panta: d. (Direlto-lirgente) Chiusa Rendita 
o 19175 Rendita ftallana 5% 6 
nola asterna 48.30, Azioni Renna 


i: La «hauase» ‘avra 
è dovuta al fatto 


chiamò a 


ì a tale scopo. 
Soa Credit 


Gambio Londîa 254.95, 1 

austriaca in oro 102 

oro 49% 401.40, Landerbank 
to 


Îtendita \ingherosa in 
Lotti turohi 


FONTE 
Credit austr, 2: 
Lombàa 

AL 
Bankyerein 

taftè. Aunurao 8. (Ghiusa) Santos 
avorage per marzo 31.4, per maggio Sì 
sottembro 3244, per dicembro i 

‘AmauRdo.6. Rio ordinarlo loco 36 
loaò 9-86, buono 1000 di—40, 

Chiusa, Sant 
‘ohilogramm 


LG Mercato 
Vendite 42000 00) 


‘Aprile 
Giug 
Agosto. 
Ottobre: 


Gonnaio 3%, 
brajo-Marzo 
Maggio 


log, 
Maggio. 
Luglio 4a. Luglic-Ago 
tembre 34/1, Settembre» 
Novembre d9/x 
lio. PARIGL0. Raviztono 
1h (abi 19.25 20-Apri 
mesi da 
Petroli 
Anvansa d. Loco, fl. 
Segala. Pantolò 
(450, ML 
marzo 1 


quattro 
Stazio 
Loto 7.05 
formo 

lo, corronte 143 
L4S0, 


M 


2id0, _ Ma 
marzo 24.85 
Parto 0. 
p. Tobbr, 45.40, M: 
ida marzo 4040. 
6 Mose corrente 
Marko ‘450, qu 


febbpalo 


Dodici Marche. o 
o-Aprila 45.8 
calma 


43. 


rente 
quattro m 
Spirito. PAridi 
febbraio 4% 
Bento dì DI 
Zucchero. Panicni, Greggio da 88° disp. 
50— calmo, blanco par mese corrento 
fer febb, £ i, staz.o, Quattro mesi 
; inatzo (2987 4 mesî da maggio 3087/> 
Raffinato 103,— n 10%—. 
‘Ausuro0 6, (Chiusa). Per gounalo 
imnhrzo 9.50, p. maggio 9.57, p. agosto 
Bompra B. Java A ro. t10— Rane 
di sG0IL: N po s 


Tri Quinili i Ae 
o Rosso 


to tono miu 
Nrncrote Roo 


soldi Ja parola. Suasa 

— Gi indirisat- roogono dati al Salone 

ssPlcenlo"! pinzza dello Legna N. 1. 

ini: elf&doriî indioaro somptà il rinmero dol: 
ione. 


collettivi 


plantorrano; 
ao di coi’ al wnola Into 


ona prafion: calzolor 
hia 38, IMI piano. 
marta da uomo, via Arosa N 
fo vestiti. 
bravo lavo piazza 
Barbacan. IZ4A 
prifionnio per magazzino Legnami: 
Ricercasi ‘Trairizzo al Piccolo. — — 224 
par fiori vonditrico, duo signorine 
Ricercansi Befmario catto, bonnea, .auo esme- 
rie rostaurdit, Corso: 20, primo, pirla mezzo 
‘5040 
pi ragazzo o garzone da donna 
RICOMCO Tndirizzo ni Piesolo. 2881 
Abile Sogozianto In Jognami cho abbia Tavo- 
IB rito. per molti an Ami Ihterni 
e ceteti, a posto, Indirizzo Pio #252 
abili giovani fn, ramo munitaltare 
Cettansi per, primario negosio in Dalmnsia. 
Rivotgorsi l'Amministrazione, 210 
F Tavori saritevo @ baila calli. 
Biovane rita” stooronsi. Ricevoribba enbito 
popu. Offorta al Picodlo sub <Giovana 200», 


Una 


demolanlio franguiao sachant muss 1 allo- 
ay ronda. 


2284 
Na: 


Ricercasi 
Ricarcasi 


ante calzolaio; 


marta 


Eotiro mios 8. C, au burenu di four- 


mind déglra se rà Triesto on anx 
na sios 


"| dustriale, l'a 


p maestra cerca sanza ammobiliata, 
Signorina pittemo îivero,  postatune centr 
madico pretzo. Offorte dotto eMaoel 2: 

i unn sanza elegontem 
Affittasi unn slanza elegantam ALA 
ETC 


lata @. stinzetin. Mafollea 
ci rinnzi vIota, ingresso Mbero, via 
Affittasi Fongone Ri, piano primo. .' alto 
Affittasi 


Mi 


nmmobie 


ansa ammobiliata, Tngresso 
libero, altra. grande comodo 
6862 


niufa; 
vuota, 


5849 
Îffittansi cimora viola od ammobilrate post- 
zione centrica, desiderando anobe 
cuolna, primo piano; Indirizzo Piocolo, _i098 
altiviasi bellieslma sinnza ammio= 
Acquedotto bitteta presso signora sola, velon: 
do bosto. Indirizzo Piccolo. 2024 
 pronmment distinto signora è 
Affittorebbesi Mista bettissimo. quarteroto 
disobbligato, stupenda vista sul polfo, casa è 
post: traviquilla è salubre vicino cen 
volendo :servigio, Prozzo.initiasimo, Offerto Pio: 
colo sub «Distinto 10». 226 
ammobiliata affittasi G—7 monelli, 
Cameretta Via Fontanone dî. 18 1258 


pela PA, LEE Tayoro ma: 
dropera, rendesi prozto incrodi. 
bite Indirì È ae 
MOOCGETIIF 


Piccolo, 

GET Ti ESMaREITE |) 

orologio caténa medaglia, a Maggia, 

SMAritO Sent tareta na) vapore Mania nare 
tandolo.e1 Piccolo, toni 

all avosse irovato un notes nero lari. 

PIODO Strani A portarlo nl PIASOIO Ava farà 


Riompenittà i loi iS 
Rinventto port mozete con Tanaro all'asta 


în 
Ortutaforo Colombo, via Bàocherlt 
I proprietario può ritirarlo, Cert] 


> a —— 
Tanisina ua cartolina ln.rine 


| grazio martenga s mente che xvi ol 
ri vedromo 


i gua 
fig ditet Non presi sot nessun sorito, giame 
Che iter pronderò, Amen. deri 
CT, rana tion Vida Berra nas 
,; spettato contegno pomeriggio. ‘A Hai luzi- 
gementa torgora, Disperatisalmo addio, | 5ess 
quello, di viari era Wo? do, giu» 
Plico. For ovér. 3282 
Gallo, Il mio visore Femo risaggtogata 
Angolo. ast Wiotei Incanti, perclò mai farono al 
possenti lo armi tuo vezono, nffiinto nile sota 
di loggiadra malizia, Impoatami epparento te» 
| piazza mom po ingannati, che afildurti puoi 
bl miò Amor sati 
vin distinto che parla tedorco, buon dfint 
SIGNONO tante i VIOLE TIE NR LI RIOIDaLARe 
guariatto in famiglia. ‘Offerto. eub, «Viola 20» 
sì Pilcolo; 1256 
alia mercoledì sera vesto ragutto de. 
Persona Maerin:Gerotto, ‘via Atoata, pregati 
riportarto, ten 
Danaro i ricevo dulla Banca Cambio Valu 
Giusoppa Bolaftio impegnando Piglieul 
Lottarin, Rendita, Obbligazioni Austrisoho, 
[Tbri cia, "compra vanto” meat, compra vendo Nbrorla, Barrierà 
vocohin 20. Preti onesti, 
Vendons sanza da pranzo, d 
GIRONI fee gono, prera 
3 Lararo 2, Aoghi 
nuovi e waati ki 
piazza Borsa: Londen, le più prai: 
Panorama {îe © più popolata cità dalia. tira, 
sgrie nuova. 1324 
Mercurio qu porta Entrazioni restani; Crodil 
BUTTO ‘trovo Austriaca, Trfosto, 1854, Da 
nubio, Brunewlch; Lubiana, Milano, Vonozia, 
Panuma, Barletta, Sasonin ‘Melningen, Wien 
5010, Gras, Gorizla, Fondiario Iatriano, Bodun 
Grodit doj8 Probtiar, Galondario, 19 pagino. 
Vondori Hirschfeli, Tergesteo, soldI 10. da8i 
Tancî ologanii. vosili_ da maschera con 
Mologgiani parruoche, Vin Ireneo, dirimpetto 


Monteoghi N. 


Stabilimento tg 


giovane, 
Balla 6: piano. È 
maiochisa, elasitoi | por calzolelo, 
VendonSI ‘tion prato Indirizzo al Piceoto.a243 
Da vendere pelliccia da vTagglo, vesti bon: 
jour. Vin Montfort N. 8 A, porta N. 5.1189 
Da codero in ssconda lettura, 24 ore dopo lar: 
rivo, la «Releliewehr» di Vientia; n mietà 
prezzo. Indirizzo al Piccolo. rsa 
Ca 0066 al N° 198 dI Barcolle (rata sulla 
strada) è da vondersl por motivi personali. 
2 2008 ; 
"i Tuorativa da yendere causa ritiro 
Azienda Gelbattuate propriotario ; dirigibile 
facIimento da una signora sola. Offerte non a- 
nònime fotto P, I. 28 fil giornate. Esolasl ma- 
dintori, Tasso 


Via Nuo 


: 22 


(ES 


OFFICINA COMUNALE 


— del — 


GAS ILLUMINANTE 
Sezione elettrica 
si — 
AVVISO. 


E ripotuti reclami si reca a 
pubblica noti che: s lenore del regola. 
mento approvato dalla locale autorità ju 
co delle installazioni pri: 
rete di distribuzione 
luogo soltanto quando 
fino interamente alle 
di sicurezza e dalla prova 
# la lorò ese 


In seguito 


vate alla. esistente 
della Officina, 
le installazioni 
prescritte norm: 
di collaudo risulti compro 
ione # ola d'arte, 

mpiuts una installazione e pronta al 
zionamento, è obbligo del committente 
di darne avyiso alla (Officion comunale, 
surando che insieme all'avviso venga. pré- 
sentato dall'inatellatore lo schema di di. 
stribuzione contenente tutti i dati n art, 
senza di che non si procederà al collaudo 
e di conseguenza all'attacco. 
I regolamenti, le norme e Ja tariffa von 
no dispensati gratuitamente all'ufficio di 
ninistrazione in via Campanile N, 6. 


LA DIREZIONE. 


MAGAZZINIERE 


esperto nel ramo caffè 
con primissimi attestati 


RICERCASI 


È 


SOGnO 
DI DENARO 


può ricovarna: dalla Banca c INSAN 


CHI HA BI 
| 
iimbio . Vatrta  Giasepyié Bo- [NSA 
îj Hafio “Triete, impegnando RI- 
totti eos Lotteria, Ren 
Auptro-Uag, 


L'INAUGURAZIONE” DEL: CARNEVALE 


aa \ 
Ginematografo ideal" 
Piazza Grende 5. 
Con tutti quadri nuovi umoristici 


Ingresso 20, ragsezi e millitaris. 10 


14 Domenica 8 gennalo ultimo giorno $& Dai 


pegni Prolagdico, via Malcanton 
8, ‘da sovvenzioni sopra eletti 
progioul, non prezioni 
2008 
mofinosi rolloziimmente quale Tua 
Lastra tone prozai' miceti "Bab, via 
M wuleo mezzo par rondere è 
Grame-Violatia, tantenero ‘Nscin 0. frsea Te 
pella Farmacia Rovia. 110, 
GINRIONI, vitiant: Vasiek, Nogoeio Polli. seed 
modiche raccomandano Pastiglio ca- 
respiratori, 1772 
n Trancosi dosslna Tor, 1; 3, di & 
Presertativi. Soztitione segrota, Ottaloghi 


sino qualsiasi importo. 

Barriorà veschia 8 1068 
fagiani, lepri, enpponi, perdi rosily 
Antorità itsmo Prendint notte attestoni ongani 
fa, Wohl, Triasto, pinzza Sorsa 4. 1236 


— DI- 


V. MONDOLFO 


va N. 24 


SORTE DI MOBILI A MINIMI PREZZI. 


p 


lì 


RESTAURANT. G0SS 


dirimpetto il palazzo delle Poste 


BE CGI Tg 


ricominciano i 


CONCERTI ARTISTICI 
del sestetto d’archi, 
Ingresaò. liberto. Princi; 


EE IA 
Nessun rimedio. contro la tosse 


supera fe 


Pastiglie pettorali Kaiser 
2360 certificati vidimati dal notaio 


provino Îl_ anccesso nel 
on di tosse, raucedine, catarrò. 
Prezzo soldi 10.2 20 il puochetti 
Premiata Farmacia Praxmarer, Piazza Graude 
Farmuola' Zanetti, Trieste, via Nuova 27. 


PILIALMO 
della 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


fu "Lrfento 
Sede. Contrale a Vienna, Sede. Londra, 
nli 0 Bruna, Budapest è Praga, 
Capitela venuto fior, 2A:000,000 Y. 1 
Fondo di riserva al 81 Dicembra 1887 
fior..4,101,676,20 v, a; 
Essa gl ocottpa di gusluRgne operazione di Banor 
0 di Cambio Valute 
Accetta versamenti 
th BASCOSOYA 21,5 005, prenvvizo dl 4 giorni 


”» agri 

mroLzom 2. 9/00 proavviso 4:30 gio!nt 

2ilfva a° 3. meat 

Bla > » » @ » 

Por lo lottano dl versamentò' attuafitanta in 

colattone, Il nuovo  taeso d'Interammentrori 

vigore (a1 ‘18, 22 Giugno, 14 Luglio; 14 Set. 

tombre, 14 Dicotabre 1987, # secondi. dol ri= 
spettivo pronvyiso, 

fn BANCOGIRÒ, BANCONOTE8? %) topr 
qualunque somma. In NAPOLEONI D'ORG 

sanza intarosal. 

incassa conti di (piazzi 0 cambiali au 
‘telesto, Vieona, Brina; Budapest, Priga frane 
co di provvigione, così pito nero! irrontt di 
ogui nitra specie alle più modiche Condizioni. 

Iiluscia upsegni sm Vienna, Brung, 
Badapost, Praga é Fiume, franco di pes 
n tutto T9 altre principali plazze ‘delli’ af 

‘shin e dell'Estoro calle migilori condizioni; 

S'Incarica dell'acquisto e della vendita di 
affetti publici, valute a. divise estoro, e del 
l'inetmo di tagliandi & (ifoll estratti 000, vorio 
1 di provvigione, 

Pepositt, Acooita în enetodia valori alle 
più anodishe condizioni 0, ouÌa:1* tncamo dò) 
riépottivi tagliandi franido di provelgione. 

perture di credito n Londra jré 
sola propria side; Anglo > Austrian: 
Bank, 31 Lombard. Siroet; a Warig1, Bor 
no cd altre pinzgo, allo condizioni, pin fato: 
rovoll, co 

Rilascia alle migliori condizioni Vagiia 
edasscgal dilli Banca d'Italia, pr- 
gabilii su tatto lo piazzo, mella. quali, quanto 
Bstituto ha sodito stonati. 

Lettere dicredito pe: batte le piazza 
vengono rilascinioalie condizioni: più. onesti. 

Ameciparioni pm Valori è Warrans, 
a condizioni da coutentra, 


[TT 


20 


vis 


Ansamo Aes:titrazione di WHo]i runtsstietiià.- 


ali percito dotesattidll 
jegto 14; Giugno 4597, 


